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CONGRESSI 

III Congresso Internazionale Archeologico, 

L'Aduni1nza ini1ugural e de l .In Congre~~o ]lJternilzionale Archeologico è 
stata tenuta in JZollla ne lla Sala degli Orazi C' Curiazi al Campidoglio, me r
coledì 9 ottobre , - Alle ore 10>30 il Sindaco di Roma Ernesto NATHAX, 

prende la parnliL pe r pronunciare il di~cor~o clll' ~cgll e : 

~Jui, in questa storica sala, nve d,lil';litu del Campidoglio si coute mplano i ruderi maestos i, 
attestdzione di tre ci\'illil, dai cimiteri prewmani ad inumazic>ne ed a c re mazio ne alla col ossa le 
statua equestre di I )omi:dano ;ld essi sn\'rappos[;\; 'lui, in rappresent.l1lza della citti! mia, m ' t: 
gratu darvi il benvenuto. 

In voi ravvisiamo gli studiosi raccoglito ri, scopritori, interpreti delle passate glorie che nu i, 
ne lla strenua op,:ra d e l presente, assimili;ll11o per pred isporre, siuo ai più tardi nipoti, uu avve
nire uon indegno dell'ered it;'t 1l1Oraie lasciata da,gli .tJ\teu'lti, I\\llnume nti di regno civile, sparsi per 
il mond o dalla J).lcia sino all'Eufr;tte, dai campi trincerati dell;1 (;r:tn Ilre llag-na sino ai templi 
della Libia, 

La face, spl e nde nte dall'alto de lla Citt:t Ete rna, illnmina voi, noi, altri di tempo in tempo 
lJui raccolti in nome di idee IllIO"e, nuove rive ndicazioni, l\\\Cwi tentativi pe r scalare la rocca degli 
Dei e rapirvi il fuoco celeste, tutti di diritto ospiti in quest'albergo del pe nsiero, perchè tutti e le
me nti e fattori della evol uzio1H: predestinata ;lil;1 umanitil nella le nta, cllstaute, fatale sna ascen
sione ve rso ig uo tc velle, 

Di u<1uzi all'urto illlpe rcettil,ile dei secoli tutto si trasform a, si risolve, si disfi. nei prillii e le
me nti per ripre nd ere vita sutto altre forme, dalle masse cic lopiche del C"losseo al .bronzo del 
nostro Marco Aure li o, a tempo difeso, prima de ll a vostra ve nuta, con sapiente cura dalle in sidie 
dell'~cqlln e dei microl>i, di I>rouzeo uutrillle nto avidi, 

Così nelle trasformazioui della Citti! Eterna il Colosseo rispecchia la forza invincil,il e cii Roma 
Imperiale: il l'alazzo Ilarl>erini, la (i'rza avida d e i fe udatari sorli pe r ne potismo e disputantisi i 
hraui dell'e rediti! da ' secoli tr'1111:1I1clati; dal m01l11me nto a Vittorio E\llanucle i\IVeCe appare la 
tig'liazione da que i tempi ;1l1tichi , la missione de lla R01l1a antica assuuta dall'l.talia 1lI1 0\'a, che la 
furza sottopone al diritto, e a quel diritto stesso il.dovere antepone in nu me cie l ci vile prugresso 
delle genti. )le avete la pro\'a Ill,II'arte squisita ideata dal Sacccllli; ilei dovere umano, ne i limiti 
del diritto nazional e che temperano ed inli>r111ano valore e furza ne l contlitt" odierno, 

I.e vostre dotte discussioni chiarir'lnuo certa niente alcuni se non molti punti de lla storia nostra 
si nora ravvolti ne lla oscurit;\, e voi in cii) renderete a 110i , mode rni ed ili, segnalato se rvig-iu, Come 
nei p<tssati tempi Rom;\ s i estende va <ju.lsi scnza soluzione di cOlltillUitil dai Colli Alhani sino al 
mare , ad Ostia, cosi og-g-i si m;luifesta Ull processo di rapido sviluppo in e re nte all'ing-randimento 
d el paese e ntro cu i, come Ul1:1 volta, la Capital e s i assid e ce ntro e segnacolo, Con lJuesta ditlè renza, 
I romani d'allora , poco sollcciti o I iverenti di civi ltit .ulte riori, nulla dell'oggi subordinavano al 
passato; eranu Ull po' comc que lla bn71'/1 .!tellte dei te mpi di me zzo che .tdopcravallo pezzi della 
« forma nrl>is» pe r le mura delle loro case, teste e torsi di statue greche pe r fal,bricare calce ; 
ovve ro come i restaurutori della Ilostra graude A ul;t Capitolina che seppe llirono sotto Ull brutto 
intonaco il primitivo, be llissinl<> loggiatu, ;tdo rllo di pre ziose colonne in marmo; e pe rchè la 
malta facesse presa le colonne stesse 111utilarouo! 

Noi ~ial11o venuti .d lllondo con altre idee. I< "'11 a non t: lnl nl11seo, ni: un ritrovo per in
g:tnnare g-li ozi dei lourist, se ha, pe r eccelleuza, i caratte ri dell 'uuo o dell'altro; sopratntto io 
lIna citti'l 11lodern:l, celltro di lll1 ~rallde paese . r la sua fOr%él t! spal1Si ViI, le sue esig"e nze di vita 
non devono essere imnwlate s ldl'alt:tre d,~ i tr;lmontati numi, l11entre la tradizion e g-Ioriosa sua, 
raccolta e narrat:t ne i suoi mnllun tenti, non pni, sacrifica i si ai comodi ed ag'li appe titi di gua
dag no del primo ve uuto, 

NO li poss iam o ni:: voglia mo esse re nt: ico nocla st i, Ili:: ido l .. tri; o voi, uomini di scienza e 
c011osce nza , piil cI'ogni altro pote te indicare qu ;di ~iano le pietre miliari di civ iltit che i nipoti, 
ne ll 'inte resse della s toria e <I e ll'uillana cultur:I , d e hbono con re li "insa cura intatte serh;lre. l1el 
vostro aiuto S;lrell lO Po"ra ti, COllle sia n,o oggi grati ;1 voi d't."! ssere convenuti q\li in Iln ln e di quella 
scienza inte rnazionale che ha qua l solo cO\l lìn e alle sue ricen:he l'in("illito, a solo scopo 1;1 veritù ! 
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Si leva quindi a parlare S , E, il Ministro clelia Pullhlica Istruzione Un, Pro

fessor Luigi CnED.Hw, il guale c1i ce : 

.~·iglt(Jre e .S'ignori.' 

L 'Italia , pe r le g-rav i preoccupaziuni cii o rdine puliticu e lìn <lllziariu, che la tormentarono 
nel primo travag-liato periodo di vita naziunale, fu men o soliecit;1 di altre ì'\azioni a disciplin;lre 
co n norme efficaci e sicure, pres idi ~lte da ll1eui pecuniari snflicienti, 1';lIllministrazion('~ del sUu 

ricco patrimonio s torico, artistico, archelJlùg-icù, 
l,e condi zioni della cultura pupulare, me no pnl~Ted ita che in altri Stat i, furuno meno f;l

vorevoli alla cu nse r vazion e delle sue ricchezze archeologiche, an che pe r 1;1 natural e legg'e psico
logica, che in g'e ne r;!Ie , chi molto possiede senza m'e re sopporta ti di sagi e f;ltich e per l'acquisto , 
m e no Sa apprezzare il v al ore clelia ricchezz;1. E così avvenne c he prima de lla legg-c del 12 g iu
g'no 1902 l'Jtali;l, che aveva o rmai unificata la l e~ i s la z iunc in tutte le altre ]):l rti d e lla sua vita 
civile, pe r la tutela delle opere ;Irtistiche e arcIH!olog-iche conservava a ncora la divis iu nc d eg'li 
antichi ::ilati, 

La legge del giugno 1902 creù il «Catalog:() degli og"g·etti di SOtll lllO preg:io la cu i espor .. 
taz ion e dallo Sta to s i rit eneva custituir danuo grave per il patrinl<>nio artistico e per la storia », 

E fu notevole 1>1 ugTessu, 
Seg-ui la legg-e ciel 27 giugnu 1,:/07, sul CIJ\lsigl:o Superiure, gli lifl ici e il pe r;;oual e delle 

allti chitit e I>elle arti, che rappresentò in m o lt e parti IIn;1 inslaurlllio ab imis fl/lldallle l/.ti,~, la 
quale valse a mettere in luce la nece s;;itit di U11<1 riform;l, che fu compiuta ColI la leg-g'e d e l 20 
:,:-lUg'll1' 19U9, che, abulelldo il Catalogo che aveva fatto mediocre prov;l, attril,ui allo Stato il di
ritto de lla pmclamazione e furnì ;1 un tempo al \'Iinistero i m ezzi tinanziari occorrenti per l'ap
plicaziune della leg-ge stessa. Sicch<\ e~~T eg- i sig'lI or i, noi og'g-iclì pO:-:iSianlU lall/o illtÙnO ;-IH"enll(lre 
che ;lndia11lo costituendo un patrimoniu ar tist ico ed archeolog-ico di pIÌm o ordine pe r C]ualitil e 
Ilum ero, 

Ma un'altra affermaziune s iamu in diritto di fare innallzi a Voi, archeu lugi di tutto il 
nlOn do, ed è quest;l: l'archeolog'i ;l, nata in Italia più come e le me nto di arte, Sutto l' illlpuiso 
dellt~ ragioni d e lla be llezz;l, fil volta lung:amente all o stuelio dei periodi pitl me ravig li usi delle ci
viltil antiche , e per lungu te mpo rimase privil egiu ari~tocratico di puchi privilegiati, quasi un 
lu%u intellettuale, 

Oggid ì anche in Itali'l essa è g e nera lmente co ncepita CO IIIC un elementu sc ie nt ifi co della 
inda~in e e della ricostruzio ne storica , 

J n rea ltà anche ne ll e scuo le m edie è penetrato il convincim e nto che le scoperte e g li studi 
archeulug-ici se rvono mirabilme nte a darci una conosce nza adegnata de i primi al,itaturi della 
nustra pen isol:l; e che le tradizioni, le leggende e le stesse istu rie (esse ndo una pruiezione del
l'animo d e i luru autu ri e rapprese ntando il mu ndo e g li avvenimenti esterni in m odo subbiettivu 
e, n()n r;lr;llllente, passional e e p;utigiano) I,isog'nan u di essere integrate e cuntro llate dall 'archeo
logia, La quale cullucil innanzi ai nostri ucchi le cose che rea lme nte furono ne i tempi più remoti 
e che o tTrono base sicura a induziuni intorno alla vita d e i primi popoli italici, 

Ond'è che io, che sento di dovere ;llIa cultnra storica la parte magg iore della mia educa
zione me ntale, tr;lspurtato d ;d ginoc() della pulitica d,dia tranquilla Facoltù cii filusolìa c le tte re 
di Ruma alla Mincrva, c()ns ide r() sc mpne g iorno di let izia quell o in cui ottengo dall 'illuminato 
consenso del collega del T esoro e de l Consiglio d\~ i Ministri, i mezz i straordinari per proseguire 
g'li scavi della nost ra te rra , di c ui quasi og-ni zolla na scond e qualch e segno tangibile de lle an
tiche civiltù e in ispecie della classica, che d a lle italiche ter re si diffnse per tutto il mondo, 
o vnnqu e suscitando fe rvure e \'ita nuuwl e c ivile , 

E cosÌ Voi, illust ri S ignuri, qui a Roma vedre te mirabili progreSsi dagli 5c:l\' i del Foro e 
del J';datino a qu elli d e ll e Ter111 e di Caracall:l, e le ricerche de i Fori Impe riali alla T' IITe d e ll e 
Milizie e al Foru di Nen ';I, e l'isolame nto d e ll e Terme di Dioclezi;lno e la siste mazio ne della 
zona mOllumc ntal e, 

E a breve corso dall e purte di Roma ;Immirerete una nuova c ittit che "i V;I dise ppe lle ndo 
e contrastando alle insidi e de l Tevere, J risultati lìn qui ottenuti negli sc;wi di Ostia hallllo 
indotto il GOVcrtl O e il Parlnlllclltu, con legg-e del f!:illP:110 scorso, ,IJ assegnare ad essa una forl e 
somlrw pe r restituire a. piena lu cc qu ell'ilu port ' lutissill1o ce ntro clelia l'umana civilt;\, 

ì'\ella provincia di I~oma s i prosegui r;lnno gli scavi della villa di Orazio a Licenza e quelli 
di Cervet e ri : e così g li scavi dell' U ml lria e delle iVlarche, d ov.e a T erni, a Be lmo nte l'ice no , a 
Filottr;\Ilo, a Novi!; lra le fortunate rece ntissi me scuperte nU(fv issi111a lu ce hann u oHerto sui primi 
al,itatori itali ci, E non vi parlo, o Signori, dci risultati inspe ra ti e inte ressantissimi, che dieele 
il lIUOV O nle todo di scavo a l'ompe i, e quanto cun c ura sempre più vig ile noi ope riamo e stiamo 
per uperare a l'esto e a Cunl;l, a Locri e a Cotrune a Taranto e ne lla sarda Olbia, E n~ce ntis
sima legge provv ide pure alla ueces"i til di isolare i venerandi nwnu mc nti ro mani di Aosta, 

A nche il nost ru po polo, ormai nssortu a mig'lio!'e assetto econu mico e avido di istruzione 
se mpre migliore , comincin, non dico a comprendere, ma a sentire il vnlnre di questi m:lg-n i della 
c ivi ltil di nost ra antica gente, I nost ri so ld:lti esultallO ne lla lont;lna Libia ogni volta chc un 
dissepolto rud ero rievoca all;1 lo n> rozza f:lIIt;lsia l'o pe ra di ill c ivilim e nto d eg'li ;lIltichi l'um an i che 
essi, con rinnovata tenacia, si appl est: lIlo a ripre ndc re, l'oi chè qll esto vivere ne l passatu è un 
arricchime nto d c lla nostra steSSa virtù, del nostro inte ll e tto e del nostro se ntime nto, 

Rapidi progressi de lla scienza archeologica, c lI e o ramai co nquistò il privilegio della predi
lezio ne di un g ran llume ro di s tudiosi , venendo a fornHlr parte integr;lnte de lla cultura, furuno 
prumossi a gara dallo ze ln dei dotti, dall'iniziativa d e i priv;lti , d:dl'oper;1 di tutti gli Stati civili e 
dal progredire paralle lu de ll e scienze allini, ' 
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Il rinn ov;Jrs i di ug;lIi brallca delle scienze storiL:he e fìlo~oliche mercé l'applicazio ll ' di rigil- ' 
rose ricerche c ritich e o positive e la pe rsuasio ne se mpre più profo nda che la cultura c lassica sia 
il fond;Jm e nt o più sicuru di ng'ni lil,e r;ll e ed ucazio lle, diedero uno slanciu no tevole al progresso 
(lei l'a rch eologi;I, 

La cultura cl;lssica puil ra g-g'iung'"n~, il SIlO va lore edu c; lti vo so lo quando le civiltà di Grecia 
e di Ro ma sia 110 rivissuk d;lÌ gio"alli ;Illravl:rs() un ;1 pi e na rievocaziou e de lla vita e lle nica e 
r U lnall cL 

(;Ii scritlllri classici, arri cchiti l: illuminati da uozio ni ;Irc heolog'iche , acquistalltl UII signitìcatu 
più profo ndo, più illtimo, più vivo, Il fanciulio ogg'idi vUlll e essere is truito coi propri occhi, Col 
sussidio della an:henln;:;-i;1 il Clll to d e i poe ti e la parola d t, i pe nsat,)ri non sulo sfiorallU l'inte lletto 
CUli una serie di cog'lIizioni Illllrk, ma eccitano il s"ntimento, susci ta no la simpatia UI11;II1;I, ri
sC;1ldauo l'interesse ; la cultura storica l) class ica inso mnla acq uista tullo il v;dore ,~,ducativo che 
(;iovaulli Federico llo!>art ha spll:lldidamente lumegg-iato. 

l.a maggiore f;l cilit;'1 d e l \'ia~':,;'iare, il sorg'ere di istituti, prillc ipalmc lIte ad Atene e a Roma, e 
di catted re , perfillll il progresso d e ll,~, arti foto mecca nich e, ch!' valsero a divulgare la conoscenza 
e~luasi si dire!>be la fanliglinritù d,~ i più importanti tesori de lle c ivilt;'l antiche age volaro no il prn
:ffedire e il diHi'IHl e rsi d e~' li studi ;1l"l:heologi c i. 

l'arallelamellte ;Issullse un ma~g-illl'e rigore il metocJo sc ie nti6co che dal \.Vincke lmann al 
Visconti, al J\HlIler e alla plei;Hle d e i dotti prec ursori Kiun~,'e lino al periodo odierno che ha in 
Voi che s iete qui con\' è llllti da ogni parte del nlondo, i suoi più illll~tri rappresentanti. 

()uantll c;lllllllino IId volgere di pochi d ece nni e nel campo le~d~lativo e amministrativo e 
in quello scie ntilì co e did:oltÌl:o! 

\la un ;lItru pas~" ardito chi,~dono i cultori dell'archcolll;;ia al lègislatore italiano: che il 
suttusnolll arch eolog' ico si;1 dichiaralo pruprie til d e llo Stato, sol" e legittilllo rappre~e ntHllte di 
tutti, dei;li stueli, d e lla scie nza, r1 eg-li i~titnti di tntela artistica e archeologica. II pro hlema di Er
colano sarehl,,! cosi risolntn. 

I·: la coscienza ciel paese, dei giuristi e e1ei legislatori italiani per la risoluzio ne di pro ble ma 
si g rave e delicato ~ Ecco una m;lte ria importante di studiu e di lIIeditazion e . Intantl) la legge del 
23 giugno di quest'anno ~ull e ville, sui parchi e sui giardini che al,hiano interesse sto rico o ;1r
ti s tico rappresenta un hWllI pas~o sulla via del pieno ricolloscillle lltn de i diritti della collettività. 

Sl:f[Jlori l 

1-\ lIome di S. :\.\. il Re d · ltali a, che ho l'altiss imo ollore di qni rapprese llt;lre pe r suo espresso 
CUllltllldo, io vi rillgTazi() di essere qui convenuti così IlllllIe rosl in questi giorni gravi e nH~ 1110ra
hili per la storia di Europa. Il Cllve rllo segne col più vivo interesse i Vostri dotti e vigorosi di
battiti. 

D a questo colle, onde partivallo le legiolli rtlmalle , il pe ns iero cii no i tutti corre rapido al-
l'Acro po li , alla cui ombra (u te nuto il primo cungres~u internazillnale di Archeologia. ~ 

1);111' Acropul i e dal Call~p idoglio si sv, bero le due civiltil predilette d e i nOstr i studi che ar
mo nizza no sapienza e he llezza . 

E oggi, ne lla sole nniL'l del presente Congressu, sorge più v ivo l'augurio che se mpre dalle 
due fonti perenni del pe ns iero e dell'arte di G recia e di Ru ma si attingano lu ce e calore sempre 
più vivi per il s icuro ca mmino di altre conquiste pe r la cultura e l'illfinito in civilime nto umano. 

A no me di S. \1. il Re dichiaro aperto il Leno congresso inte rnazio nale di A rcheologia. 
Il discorso dell'on. C redaro, in tl: rrolto sovente da applausi, è alla fln e assai acclamato. 

Prende po i la parola il Presidente d el Comita to O rdillato rc Comm. Corrado 
KlCc r, il qual e prollun cia il seguente disco rso. 

AI più immeritevole , anzi al solo immerit evole tr,1 voi, '-' stato cJato di pres iedere il vostro 
Congres.' o e di convocarvi ili Ruma. 

- Primo a riconoscer questo so no io stesso, di) che (speru ) varril ad allolltanare dal mio 
no me quegli apprezza me nti, ai quali la ho ntù e la fidu c ia del Ministro dell'Istruzione mi hanno 
invo lo nUlriamente esposto. 

l'l'!a certo co mprende rete che p;ll'iare a voi, maestri, e parla rvi cla questa c itt;'l e da questo 
luogo, è cosa ch e cunduce il. a tre mar pe r ogni vena ». 

i\é io OSU s; lIutHrvi in nome d e llH Scien7.:1, di cui mi ricI llI(}sCO, se non estraneo, troppo 
liacco cultore ; ni: in qu e llo di Roma, di cui no n so no che rece nte cittadino, per quanto de vo to 
adoratore «con le ginocchiH d e lla me nte inchine ». 

Lasciatemi quindi a un solo e se mplice risveglio di ric()rdi. 
Precedettero a qu esto i congressi d 'Ate ne e del Cairo: e fu a buon diritto. -- l'rima di 

Ruma l'Egitto, con la fede che nasce dal miste ro , con la forza che nasce dalla fede, al zò po
d e ruse maraviO"li e' prilll;1 di Roma la (;recia, dal suo cielo, dal su o mare , dalla sua terra, trasse 
i miti che si t~HcI;lsse rtJ Il e lla poesia e ne ll 'arte più pure, più helle, più alte del mundo. 

Roma s uccede. E se no n s i profonda ne i secoli quantu l'Eg itto, e se non assurge, con la 
sua visione, ag li spl e ndo ri e ll e nici, na rra però Ulla storia interminata di conquiste e cii trio llfi: 
un snccedersi di vigorus,~ civiltit e di risorse animatrici, cile s i rivelauo ne i munume nti , ne lla 
s to ria, ne i poemi, I;-e ll e SUe strade lanciate versu tutte le parti d e l !llondo, ne lle sue m oue te 
che aHilticano il cl)nio da due mille nni, ne ll e sue leggi che al vivere civile dillllW ancor;1 sicu
re?za e no rma . 

« Tutto che al mondo è civile, grande, illIg-lI~tll, l~g- li t: rOlllano ;lI1cora» disse il nost ro 
poeta , e giova ripetere. 
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Qud pastore che si fermò primo sul colle, che poi fu il P,l1atino, e ne ruppe i s ilenzi 
co' suoi gridi e con lo schianto elei tronchi; quel primo fondature della ruvida ròcca; quei 
primi custruttori di mura e di c;,panIH~, che portavano i lo ro mo rti nella soling-a valle dove 
poi surse il Foru splendido e rlIlUOrOSO, pe ns;lron essi <Jua"" pode rosa quercia sare hl,e cresciuta 
sul picco! se llle getta tu ? 

:\Ia , intorn() alla l]uen:ia, la natura si ~\'olg-eva cun singolar favore; e c()llI'essa Iii alt;1 e 
m i "Ista, alcune ragioni di quel singolar favore int"ravide Liviu: il lìullle onde i I:\ c ili traspurti; 
il mare vici 110 quanto impurta\'a al cummercio, loutano quanto occorreva alla sicllrezza; il 
luogo in IlleU() alle regioni d'Italia, qllasi equidistante dall 'A lpi e dall'doro, Ma d'altre fùrtllne 
tacqlle lo sturi co : radi e n!)l1 distruggitori i terrellloti; non arsure sposs:l nti d'estate; nun geli 
e nevi opprimenti d'inverno; IIOn frequenza di venti e d'urag;lIli impetuosi: invece , d ulcezz;, cii 
clima e lillmi d'acqua limpida e sana, da quattordici surge llti a lei condotta dal giurno c he 
Appio Claudio le purtò la prinw fresc;\ o nda prenestina, di cui ascoltò il suono ma non vide 
il giocondo srl)l:~·orio. 

OU;lll ta lù lla di eventi e di figllfe, da quelli ch e la leg'g-enda avvol;.:-e ne' suui ve li iridati 
a queiìi d'le la -s-ktf~rl illumina di luce sinistra od abhagliante I I.a citt;'\ cresce come il suu do
,ninio lo' include altri culli nel cerchiu OIl<le la cinge Servio 'l'II 11 i.., ; lo' s'amplia aIlCOr;\, s';lIl1plia 
CO I1 fog;j irrefrellahile dilagando con le al,it;\zioni, -coi templi, cun gli edifici Pllhhlici per 1<1 ca m
paglia circost.ante ~ino a che Aureliano la fascin ancu ra di nllira e di to rri. I )al ciel" dei Re 
conq llista tori, alla Repllhl,lica auster;\ cd eroÌC;\, che, d;1I1'umiliaziune di Car[;\g'ine, ;\ssllrg COli 
1';1I"I11i e le leggi ;11 dominio de l mun do, e dalle vittori« greco-asiatiche altillg'e il sellso e il 
bisogno della bellezza artistica; all'impero che c"n AUg"lIstZ, seglla le linee pr; rlette d e l suprelllo 
potere e s'aIT;\tica, tra colpe insllperate lo' virtù IlIag'nillche, a I;\r di Runl" 1111 IIlirac"l" di g-r;llI
d iosili\ e di splendore, è tlltto un succedersi, 1111 incalz;\ rsi, 1111 accavallarsi di cuse, che avviliCle 
illes()ra hilmente l'anima del poeta, dell'arrista, dello storico, dci filosolo cui nessuno i:: maggior 
argomento a meditare slille g-randezze lo' slIlIe mine 1Ilnalle. 

« O r duv 'è il s lI ono 
« di que ' populi antichi? u r dov'è il g'ridu 
« d e' nostri avi [;lInosi e il grande impero 
« di quella Roma, e 1';:trIl1i e il fragorìo 
« che n'andò per la terra lo' l' Oceil no?>> 

Ma Roma, benchè "inta lo' depressa, hersaglio al vilipendio e alle ire acculllulatesi nei 
cuori dei hmb"ri debellati, si riso ll eva ancora, e, dive nllta cnpitale d'unn 1I110Va fede, afferra lu 
scettru id e" le del mondo, e si lan cia ancora, piÌl venerata che temllta , verso IIna strada che 
ha per termine nltri secoli. Il nuovo dominio morale , cOllgiunto al ricordo dell'antica potellza, 
la fa p;1rere a tutte le genti, cume d esignata, per supremo volere, a reggere i destini del genere 
um<lUO, a. illuminnre nelle tenehre, a sollevare neg li ahbattilllenti, a inellorare nei terrori, a rill
nir e nei disordi ni, capitale selllpre e patria COlllllne per le anime, quand'al1che non piÌl pel 
diritto e per la spada. 

Si che, integrato l'illl pero occidentale, i nllO\"l imperatori vogliullu rilillirsi alla serie di 
Rom;\ COli nnelln di ferro, che Carlo Magno ritiene trasmesse-dai despoti di Bisanzio. 

Onde, quando l'Jtnlia si avventa anilllusa verso una vita nuova d'ideali lo' d 'arte, ~Ii auspici 
~onu tratti da lei. Il giubile() di Bunifacio è sulla sog lia del trecento puntu di partenza alle Cro
nache del Villani e al poema cii Dante Alighieri, il quale tra i turbidi COIIHitti « di qllei che Itll 
IIlItro ed ilI/a fossa serra », risente il fascino politico di Ro ma; ne invoca, esempio d'ordine e 
di pace, l'antico istituto mona rchico; ne proclama (solo e sicuro rimedio ;1l1e discordie) l'unive r
sale potenza. 

lJ. O fiur d'ogni città, d o nna ciel mondo ; 
o degna, imperios<l monarchia, 

l'nccla m;J il Boccaccio, mentre Francesco Petrarca, immerso nei ricordi, le chiede l'alloro 
come « alla capitale del mondo, alla regina delle città» e Cola cii l~ien7.U, inseg-uendo i 1;\11-
tasllli degli antichi eroi, penetra tra le minacciose mine e per primo le indag-a e le inter
roga, leggendo le iscrizioni, scrutando le corrose lIIonete, dando un nOllle alle statue ed ai 
ruderi: patriarca commosso d'un'archeologia, che gli agitava del pnri e me nte e cuore, parendo 
a lui che tutto il mo ndo antico inso rgesse, vivo e furente, contro la nliseria e la vilti< dei 
suoi tempi. 

Così s'avauzava il Rinascimento, Rinascimcnto c:he fu sostanzi;lImellte letterario, artistico e 
archeolugico; no n osiam dire politico, chè la politica fu all o ra come il Cerhen> dantesco lJ. nera 
crudele e diversa» e condusse al servaggio d'ftalia. 

l'b, o r,III1<1i, il mo ndo classico è ferv e nten lente cuntemplato. G li umanisti Ile risveglianu 
il pensiero e, col pensiero, il costume; g-li artisti di tutta lt<di ;\, e anche di fn ori, accorrono 
in Roma, ne misurano gli edinci , Il e copiano le [')l'ti e fastose membra, ne cercallo gli o rna
menti pur brancolandu tra le late bre dei sepolti palazzi e delle te nne, ch'essi chialllan grotte. 

E dallo statu presente si risaliva all'anticu con la NOllla illst/wrala di Flavio Biondo, e 
dall 'antico al presente con l'opera di ~iccolò \l, di l'i() Il e di papa Barl)(,; e l'alltico e il pre
sente si fOlldevano, oramai, iII concordia di furllle, Sli quel snol" che male aveva tollerata la 
nordica ogiva, Le braccia poderose dci Foro d'Augllsto alzavano al cielo (qllasi possente avo 
la giuvine e fiorente nipote) la lu;ggia del Priorato cii Rodi. 

O ROllla, g loriosa allcora, gloriosa sempre! Leon Battista All,e rti attinge dOi' tnoi telllpii 
il nerl)o clelle lillee che porta neU' ltalia s\tperiore; tll divellti la sCllo la cI'oglli architetto e d'oglli 
costrllllur<: : Bramante, Baldassarre l'erllzzi, i Sallg;dlo, J\lichelallg'clu SOIiO i tu oi IIlIov i adura-
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tori. Anche i pittori s'aft(,l\ano in te e ti ;lImlnO, ti slIIdiano, ti ritra~g;ono in t>g'ni p'lfte e l'i pro
clUCOl1O i tuoi \lIolllllllellti nel fondo dei loro dipinti. Tutti, lasciando la patria, vengono a te 
con la reverenza deg-li antichi mmci, a te lIIéLa eterna cii devoti pellegrinaggi, E tale amore, 
tale passione d'indagine è arte ad un telllpo e archeologia, tanto che Leon X chiama a sonin
tendere .Iile antichitiI e agli scavi di Roma, il più elello e sensibile clegli artisti, Raffaello. 

/-: Roma, madre I,enetica e feconda, qu'lsi per lieta riconoscenza, e prime dal suo seno 
mirabili creature d·arte. 

Come si scopre il J .aOC()onte « tutta 1;1 cillil, scrive IIn cOlltemporalleo, di giorno e di 
lH>tte COli corre a quella casa, chè sembra il Gillbileo ». Si comincia quindi a sc.ware con la 
fede e lo scopo di rinvenire altre scolture; e le COlse dei patrizi e dei cardinali vanno ornandosi 
di statlle e di frammenti. L'anima popolare guarda attollita questa risurrezione dei ve tusti sinlll
lacri, e tutto riveste di /;I\ltasie e di legge nde. 

Intanto una nnova serie cii mirabitil/ s'eleva dal slIolo di Roma; sorgono d'ogni parte 
palaai e chiese; una turba sollecita d"lrtisti lotta in nobile g-ara dentro la Sistina: Luca da 
Cortona, fiero e rude, presso il nobile e composto Ghirlandaio; Pietro f'erugiuo, che ha 
l'arte, se non l'anillla, piena di sentilllento religioso, presso l'agil e e pagano ilotticelli. Poi, slII
l'opera loro, si curva la vòlta di :l'lichelangelo, terril,ile poema evocatore d'antiche tragedie, 
quasi a minacciare o a deprecar le nuove, che s'acldensauo sulla llIisera Italia; e la helle7.za di 
R.d'ì;lello si velo di llIestizia uella jJisputa del SI/cramento e nel Jl1iracoto di Bolsena, dove l'ostia 
di Dio, cOllie il paese in guerra, goccia di sangue! 

Nè la grande opera di ricostrnzione edilizia cessa mentre la Riforma combatte contro 
Roma papale. S'infervora quasi, e il Buonarroti e il Vignola gettano le basi di quel prodigioso 
e grandioso harocco che, tuonando in armonia con l'antico aspetto, procnr<l alla città il nuovo 
aspetto che le manterr;l, per altri due secoli, il predominio artistico: predominio ben ragione
vole quaudo muoveva dalla magnificenza de' suoi curvi colonnati, delle sne interminabili scalee, 
delle sue fontane piene d'iridi e cii fragori; cle' suoi giardini pensili e dc' suoi parchi pieni 
d'ombra e cii poesia, dove le statue antiche sogguardano attonite come appena rideste da un 
sonno di secoli. 

Poi, come l'arte si tramuta, essa si ricongiunge ancora all'archeologia, con (;iambaltista 
Piranesi, con Raffaele Mengs e con Antonio Canova, condotti a più sicllra notixia dell'antichità 
da quel llIiracolo d;equilibrio, cii sapere, cii gusto, cii fresco entusiasmo che fu Gio.v;mni Gioacchino 
\,Viuckelmann, « araldo dell'arte e delln storia », fondatore dell'archeologia scientifica, qui, in 
Roma, sul colle capitolino, quasi acl augurio di fortuna per le dottrille che voi lIohillllente 
professate. 

E Roma, rinnovellata ancora, clopo che il cuore e il sallg'UC d ' Italia la vollero capitale, 
avvincendo la fede di Dante a quella di ìVlazzini, la spada di Belisario a que lla cii Garilxddi, 
la quercia d'Augusto a quella di Vittori,o, vi accoglie come suoi cittadiui: suoi cittaclilli d'e1e
zione c d'arllore. 

Perchè voi tlltti, cJ'oglli parte conveullti, lIon potete che amare Roma c l'Italia: voi che 
couoscete l'ltalin, a traverso i secoli 'e le sventure, ferviclo e sfolgorante focolare di poesia, di 
he llezza e di civiltil; voi che conoscete Roma, ulliversale ispiratrice di forza e di grandezza, 
dal giorno iII cui Evandro salì il colle Palatino, e col lituo segnò le mura e l'aree, al giorno 
in cui sul C'lIllpidoglio risvclltolarono le insegne de lla uazione romanam e llte ricomposta. 

L'oratore designato, Prof. Spiriclione LAYrnl~nS legge poi l'indirizzo seguente: 

Eaettelt::a, Sif(JUw SiJtdm;o, Si!()J.u)" Presidel/le, Sif(lIore e Sifr)J.orii 

(.: lUI onore e uello stesse, te mpo un vivo compiacirnento per llIe di dove re adempiere l'iII
carico aflidatomi da tutti i delegati di questo Congresso per ring-raziare la rapprese ntanza ufficiale 
del g'overno d'Italia e clelia cittil di Roma pe r l'accoglie nza a lIoi fatta . 

1n UII tempo in cui molti cominciano a manifestare il pe nsiero di essere qU:lsi sazii cii con
gressi e p:lrecchi stimallo anche lIIeglio cii astenerse ne, lo stesso non si può din~ dei congressi 
archeologi<.i, Sell1hra anzi strano cOllie solo iII questi uitillli anni g'li studiosi dell'arte l'! delle isti
tuzioui de l nlolHlo autico ahhiano avuto occasiolle di conllinicare iII speciali convegni i risultati 
delle loru investigazioui e di provvedere .Ii mezzi pu la propagazioue ed il progrt~SS{) tlt··i Il l'O 
studii, e quel che è più, di rivederci C di conoscerci personalmente e di trarre que lla solidarie til 
ed intimit!1 di re lazioni che sono il migliore stimolo per gli scienziati. 

l·: sull' Acropoli, nel J905, che gli archeologi di tutto il mondo civile, convenllti iu Atene per 
invito della C;recia, si sono per la prima volta dati la lIIano. i·: nell'Egitto, I:lIltO interessa nte pcr 
g'li antichi monllmenti de i tempi dei Faraoni e dei T olomci, e per le maravigliose produziuni del 
llI edioevo arabo, che ci siamo radunati, per la seconda volta, nel J909. 

Era ben naturale che i cong-ressisti de l Cairo si si;ulo dato il te rzo rendez-'I(J/t .1: a Roma. 
i·: questa l'/trbs I/etenm che fon cii) l'imm e nso stato mondiale, centro nOli solo di tutto il vigore 
e la ",rw deHe istituzioni politiche d el mondo antico, ma anche di tutto cii> che la cultura antica 
aveva prodotto. 

i·: la capitale d'Italia che in questa èra cii Iln IIUOVO Riuascimento delle lette re e dellt! arti 
ha saputo dare agli studi archeologici uno sviluppo meravio-lioso, in Ilna terra che conSlÒrva le 
re milliscenze di un passato che rimont'l alle epoche pill remote, che rappresenta tutte le fasi clelia 
cultura dai te lllpi primordiali tìno ai giorlli in cui il mondo antico sotto il soffio de lla re ligione 
cristiana cOlllillCiavtl a lrasfònllétrsi ilei Illodo 1l1l0VU, in questa terra vi era tanto da conservare, 
eia trovare, eia studiare, da fa r conoscere alla scienza IIlIiversale. E questo dovere verso la scienza 
che era per l'Italia nello stesso te mpo ulla gloria nazionale, l'l' talia l'ha compiuto con amore e 



perizia. Sono passati giil da Itlngo te mpo i giol'1li in cIIi g-li scavi I.!ranu c;lsllali o limita t i al l'iII' 
venimento di oggetti pregevoli e non eseg-lIiti allo scupo assai pill ell.!\'ato di esaminare mol(e
plici questioni chI.! og-g-i g-li stlldiosi si pre figg()nu. Adesso tlltta l'ftalia è IIn V;!sto campo d'illve
stigaziolli e l'occhio IH)Il sa da prima spaziarl.!. La pre isto ria e le te rra mare rimandano alle inda
gini d ella civiltù in ql1esto pa ese in rapport() :tlla prima cllltlll'a e lll'o pea , 

J)a scavi come qllelli di Sardegna si rivela nll mOlldo speciale e primitivo. E po i attraverso 
l'Etruria, Roma, la "Inglla Grecia e la Sicilia appaiono le tre fasi più e mine nti che si siano pro
dotte SII questo suol o italico, la cultura e trusca, la cultllra ro mana , la cllltl1ra e ll e nica. Una cata
strofe fisi ca, tr:lIl1ut;ltasi quasi in llll beneficio inas pettato per la scienza archeologic'I, ha f'-Itto 
rive lare IIna piccola, ma inte ressantissima parte d e ll' lI e rclI1:lllellm e quella Pompe i, :tlla quale 
l'rie uc e 1 )e1y insieme non poss()no paragonarsi. E poi ili mezzu all e grandiose produzioni della 
ROllla imperiale venne ad aggiunge rsi alle secolari meravigli e 1111 altru mo ndo dovutu restare 
lungo tempu sutte rraneo prima di potere legiltintame nte lisci re d:tI l>llio dell e catacumbe ai raggi 
de l sole d' Itali.!' 

Di tutti qnesti tesori, di tlltlu qu esto insuperabile legato secolare, l'I talia nuova si è fatta 
generosissima tutrice. 

Le sue leggi snll'archeolug-ia, gli ullici destinati pe r gli sca \'i , l;i urganizzazione de i suoi 
muse i hanllo sempre più f;ltto protittare di tutto qnanto s i i.; putnto salv<tre attrave rsu i secoli per 
lu studio dell e <lntichilil. 

Qua le sede pe r uu conglesso archeologico avre bbe potuto adunqu e dopu Atene e d opo 
C<tiro essere a pre fe renza scelta di questa citto'! che raduua di una parte le più grandi ose ripro
duzioni d e ll 'antichità ro mana, d'altra parte gli t>ln:!lischi clell'E:.(itto sflggiogato da Roma e simul
tane<l me nte, fra le più IJelle e mig razio ni d ella le l'l'a greca, l'm la prole illllll!lrtale de ll'arte ellenica, 
quell'Apollo del ile i vede re , ch e è ljnasi il frate llo gemello del Dio jltl'enilt' dell' A lti.>' di O limpia? 

Se tali ra:~ioni re ndono o.o;:-g·i cara a tutti i con5{ressisti la loro \'e nuta a Ruma, per nni, se 
è p ermessa un'impressione p:::rsonale , per noi rappresentanti d e lla Grecia, la partecipazione a 
questo congresso ha qualche cosa di pill dolce, 

In questi giorni pieni di ansie p ~r iln :Jstro su ,lo nal'll e , qni ritrùviam, queUa calnn, qu ella 
pace ulimpica che ci vi e ue d :tI ritol'l1 o all e leminisccn7.c ddla Grecia glurtoS:1 d el passato, d el
l'antichità tutta che fo rma per noi un culto special e, Qui godiamo que lla s e re nità dell'anim a che, 
lasciando fuori ogni altra preoccupa7.ion c, è s :.> lo adatta :rll'amIJiente d ella scienw intern azionale, 

·Ia quale è impe rturbata salva5{uardia di ugnl bcue morale, infaticabil e pro motrice dell'umano 
pe nsie ro (Applal/si ill/Illensi) . 

X Congresso Internazionale di Storia dell'Arte, 

L'Adunanza inaugurale dcI X Congresso internazionale di Storia dell'Arte 
è stata tenuta in IZoma nella S ed e ddl'.:\ccade mia dei J .incei al Palazzo Cor
sini, il giorno 16 ottobrc 1912, - Alle ore 10030 il Sindaco di Roma Ernesto 
~ATHAN, pre nde la parola per pro llunzi a re il disco rso che seguc; 

Preposta alla conse rvazione d ella citti! ;Pltica, allo s viluppo della 1111Cl\'a, l'Amminis trazio ne 
civica saluta con giuia la presenza \'ostr;1 iII queste storiche mura. 

Troppi legami abbiaml) Cl)n l'arte in ogni sua estrinsecazioue p ~ r no n seguire cun inte
resse e pro titto le dotte discussioni e delibe razioni di c()loro i quali la grande republ,li ca del
l'arte così autorev(,lmente rapprese ntano. 

E se alla storia le odiern e vostre ri cerche cd affermazioni s i restringono, non s:tranno 
llleno preziose per colol'O i quali dalla marcia progressi\'a d ella civile'!, dalla tradizio ne, d esll
mOllo l'obbligo presente, gli intuiti p"r guardare inll:tnzi, 

Degli audaci, arrog-:tndosi ogni sano e sicuru intuito dell':w\'e nire, s'infutur:tllo, e ravvolti 
in nebulose tuttora prive di forma e di consistenza, di l\ll colpu si e mancipano del pass:lto, in 
esso null a r:Jvvisano all'infuori cii un arcaismo giù surpassat ,-, dalle ri cerch e, dalle sco pe rte, dalle 

. perfezioni presenti; sturia da rinlleg-ars i e collocarsi fra gli acce nti b;t1betwllti dall 'infanzia 
nmana, Altri volgendo sicuri In sguardo indietro, l'oggi alfannosame nte affrontando, il do mani 
di fitt o velo av v,-,Igo lt(, ed oglli inn ovazione cOlld;lIlnalw, temprandosi e ritemprandosi nel puro 
classic ismo elleniCI) e del ril1:tscinle ntu. Ora non po te te , o Sit,(lwri, indican:i attraverso la storia, 
la vi" che :tbbdlisc:t le n()stre città, innanzi il nostro spirito, ricrei il nostru sguardo, abiur:tncl n 
da' goti c ismi scnz'aria e luce, da' g ratta-cieli , dalle case e da' villini d'arte libera che le stracl e 
dei massimi centri convertuno in bazar di deformit{1 :trchitettoniclte ? 

E po te te colla storia alla mano dife ndere noi ig-noranti dalle illusiulli d e ll'ari:t libe ra che 
trasfo rmallu i cavalli bai in ce lesti, i paesaggi inondati dal so le in chi:tzze di coJori iridescenti, 
ove afliulnosalllente si ricercanu gli alber i, i prati , i ruscelli d e lla giocunda infanzia, E fra qu e i 
vecchi parrucconi, da (;uido fino a \Vagner, po treste raccapezzare il till) pe r salvarci, noi in
nocenti ecl indotti, dalle conseg-uenze letali delle mel o pee a base di disco rdanze? 

Perchè attra\'erso i secoli fra queste m11J'a si i.; e laburato e va elaborandusi 1111 meravi
g-lioso trittico, riflesso degli stadi d e ll'anima umana elevandosi fra le ne bbie della ig-lio ranza e 
de lla superstizione ; due dei riparti ciel quadro imm e nso, giù completati, si cOlltemplano nei mu
nume nti d e lla Città EteJ'lla, al terzo, voi, Iloi, i nostri successori, applichiamo ogni facoltà pe r 
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trclcciarla iII guisa che lIelle armollie del tempo il quadro si cOlllpleti e s'illll:d 'l.i all'illfillito ililio 
d 'umalla pe rfezione. 

l'ellClialllll, u sig"lIori , dalle vostre lahhra, le illtricatezze di lIIolt;1 arte lIIode rlia senza llli 
cOlllme nto per rivelarcene le reco ndite I,ellezze, talvo lta adugg iano lo spirito iII guisa da al: 
Aigerla di duhl,i trelllendi, sino a chiedere, nello SlIIarrime lito illte llettuale, se l'arte :1I,bia ilei 
tetro suo lIascolldigliu I aggiullta la veriti! ? ~ ell'esallle ridia storia, nell ' illumillato vost ro com
mellto siateci guida e consolaziolle, ritelllprateci la fede , rischiarateci il presellte, snehi>iateci 1:1 
visiolle del hello ne ll'avvellire! 

E no n R()llIa soltanto, tutto Ull 1l1Olido fr:lln eu() a contrastI' e duhhi, avido a dissetarsi 
alla fOllte che solleva l'animo in ;dto, serl,er:\ a vo i ed :1 qu esto congresso riconoscenza im
peritura. 

Si leva quindi ;-1 parhtre S . E. il Ministro della Pubblica Istruzion e Ono
revol e Pro!". Luigi CI{EDAI{() il quale dice : 

.';~~·Jlore e .r.ù:!{ l/.ori.' 

Cii stuùi di sturi a dell'arte qui così degnalllelite rappresentati da culto ri d'og-ni paese civile 
in un'ora Illenlo ral,ile per la storia d 'Europa, hanllo selltit'o iII questi IIltill1i anni l'illl"lllsso di qlld 
movime nto gellerale della cultura ch e si è orielltata sopra basi storiche: cioè de l metodo sciell
tifico, il quale d escrive l'e voluziolle d e lla lette ratura, della filos o fia, dell'arte e Il e indaga le leggi, 
L'evo luziolle deve scaturire dai htti reali e. accertati e le leggi non SOli o principi a priori, lIIa 
so no nei falli e dei linti costituiscono la vit:l, È compito dello storico il ritrovarl e: ma per ri
tnwarle 0 necessario che lo storico ahbia simpatia e interesse per tutte le idee, per tutte le 
tìloso fìe, pe r tutte le arti. 

L'illteresse ulliversale è possihile , perch è noi sialllo il prc.>dotto storico del passato: rias
sumi:1I110 in noi tutte le civiltil ilei telllpo, conle riasslllllianlU quelle nello spazio. I gioTlli della 
vita individuale sono i seco li dell'nlll:lllitit, I :arte non si suttrae a qllesta legge univer~ale della 
casualitil naturale e storica. 

Und'è che a cOlllprendere ne l loro più intimo signilìcato le ope re artistiche, nun occorre 
move re da legg'i astratte o da principi e~tetici unive lsali , sì hene da l'allalisi dei filtti concreti. 

Solu così scrittori ed artisti riesco no a vivere ne ll'atmosfe ra del loro tenlp" e a spiegare 
og lli periodo~el pensiero e dell'arte nelle slle prossinle e remote cause determinanti. 

Solo così le mallifestazioni artistiche de i diversi pe riodi sturici sembrano più vicino e no i 
t e quelle più salienti esercit,l1Iu sulla nostra cultura e sulla nostra edllcazione estetica una più 

diretta eri e tlicace azione, 
In passato le facili ge ne ralizzazio ni induceva no ad allre Llanto facili esclusio ni, Fissati a 

Pl'iori ce rti tipi estetici risponde nti ai più floridi e lumin osi pe riodi si giudicava il corso de l
l'a rt e in base a canoni prestabiliti, che spesso erano arhitrari, 

Vi fu infatti nn Illomelltu ili cui tlltta l'arte er:l riferita al gr:lIHle pe riodo della rinascenza, 
come a un tipu di pe rfezio ne nOli solu insuperalo e insuperahile, ma rispetlo a CIIi ogni altro 
periudo () stile dove va esse re inte rpre tato e giudicato come lIna degene raziune; fe nomeno 
pe raltro c he si ripetè nel campo d e ll 'archeulogia, quando s i occupò solo delle cose più mera
vigliose; e in qll e llo delle le ttere e della tilosofia, qllando qu este assunse ro a prototipi UIlO o 
più scrittori, alla cui imit,lziunc doveva essere piegata la istruziune ùella gioventÌl, 

II metodo scie ntificu, appli ca tu anche alla sloria dell'art e, shanlzzò il te rrenu da 'Iuesti 
cOllcelli o preconcetti. Oggi per Vo i, storici dell'arte, una tavò la d e i primitivi o di un :lIte fice 
barocco non ha llleno cura di analisi e di studi di un 'o pe ra ciel pie no rinascimenlo, 

E anche l'Amlllinistrazione clelle l,e lle arti procede ll e:~' li acquisti , con crite ri che escludono 
ugni pregiudizio, pe rché si cOllsidera l'a rte di un p:Jp"lo cOllle una catena ininterutta che d e ve 
eSsere cUlllpresa in ogni sua parte per e Sse re vallltata giustamente ne l suu insie llle, qllale espo
ne nte ed espressione d e ll',lIlillla Ulllana, 

AI rinllovarsi della storia d e ll'arte si accolllpagna un ditr.>lldersi più vivo de ll'interesse arti
stico del pubblico, parallelamente :dl'elevarsi delle condizi')ni eCllnonliche del paese e al clil~ 
fonde rsi clelia Cllitura, c he rencle l'anima de l po polo italiano più sensihile alle Illanifestaziulli 
artistic he e 'Inindi più ,liie na dai g-odimenti grussolani e volg';Il'i, 

Oggi p"Ò dirsi che il god illl~~ nt() artisticu 1">11 .. privileg-io di pochi. Il pupulo trae innanzi 
:li grande mUlIumentu del padre della patria in I{ullla, gllsta, ammira e diventa illorai mente e 
civilmente Illigliore. 

Le Illlllle rose opere di divlllg'azione, :lge vulate d <l gli inspe rati sllccessi d e ll'arti fotumecca
nic he , danno al pupo lu se lllpre lllagg'iore cunsapevolel.Za della funzi o ne delle arte, che eleva e 
nobilita allche le allime rozze e se lllplici, 

Il Ministero d e lla 1'1Ibblica Istruzione ha secolldatu qllesto Illovilll entu. L ' insegname llto su
periore di storia de ll'arte istituito dappl ima nella Ulliversit!! d e lla Capitale, in pochi anni si dif
fuse cume faro cii luce nuO\'a , nelle altre liniversitit del Regno, I cursi facolta t ivi di sto ria del
l'arte fllrullo istituiti Il e i nostri lice i; e posto pii! onoralo allcora dovr;l avere la storia d e ll'arte 
ne i g-innasi-Iicei moderni, fondati cun la legg-e del 21 lug'lio 191 r e giù tìorente ne lle principa li 
citt!1 d'ltali:!. 

E ancora più alti dU\'e ri inco mbonu :lllu Statu rispettu all 'arte, primo fra tutti di provve
dere alla gelos;! c ustodia e conservazione del lll e raviglioso patrimo nio che i nostri ante nati ci 
lasci;!rono. ~: llll dovere che no i abbian\o non sulo verso no i, ma verso tutto il mondo civile, 
puichè, cOllle dissi a ltra volta, se qualche importante oggetto e migra all'estero, può esse re per 
noi italiani 1111 dispiace re, Illa llo n lllla pe rdita pe r l'lIl1lanit;'!: se ogget ti c1'arte rimangono sottu 



terra per "kuni "nni "nclw" , lIu n pe rirallno perclo, e sarit riccheu" conselT'ltn pe r i Il ,stri ne
poti. ~la s" i lIus tri più l,c i mOlllllllenti precipitano e rov inano, il danno irre parahile si co nverte 
in ve rgHg-tl~1 pcl Jlostro Pat~se . 

Il g-overno conscio d e lln SlI;1 respons,lhilitit sta co ntinllame nte provved e ndo per garantire 
l'int.eg- ritit d e ll;1 nostra arte e d e i nostri nl onumellti. -

J restallri cumpiuti r;lppreselltano lIna prodigios" somma di lavoro ch'ehhe esito quasi 
se mpre fortullalo. 

Ricorderò appena il rest;luro , che fu IIna vera cunquista, d e l Cenllcolo di l,eollardo da Villci, 
salvato, mercé, una abilitil tecnica che parve miracolo, cla sicura rovina . l~icorde rò le leggi pe r 
le Cattedrali di l'i enz;l, cii Conversano e di Co mo, pel palazzo Ducale cii ~Ialltuva e pe r altri 
mOllumellti. Ri corcl e rÌl l'istitllzione di alcllne g'alle rie ne lle regioni clove manca vano e il rio rdi
name nto e l'incremento di pressocll e tutte le mag'nil1ch e che g-iil rrtalia possedeva. 

Nè potrei tace re inl1ne della cura con la lJuale s'attende al catalogo scientilìco degli og
getti d'a rte cii propri e tà pllhblica e privat;l, g ià compillto per Aosta e per l'isa, e all'Elenco degli 
edifici J/loltltmentali e al }lollettino d'r /;"/e: occupazio ni queste a c lli si decl ica Corradu Ricci con 
giova nile anima di al tista e cun sapie nte e colta me nte. 

Tutto qllesto risveg'lio di attivit;l per l'arte clei secoli passati, certo, e hhe 1111 he ll e l1 co in
flllsso sllll'arte cOlltempuranea, come 1:11111 0 fed e quelle periudiche espusizioni di Venezia, nelle 
quali i nostri nrtisti, o rmai, nobilme nt e gareggiano coi llligli o ri stranieri, e nll e qllali Antonio 
Fradeletto dona la parte miglio re e piil bella della sua Illeravig liosa attivit;'l. 

Si,f;Jlore e Signori.' 

L'inte resse per l'arte ha se mpre acconlpagnatu e promusso iII ogni te mpu e in ugni te rra, 
i period i di maggiore civilt;']. Se talora alla magnifice nza italiana, nun fu conte mpora neo UI1 

ugu<lle progres~u negli u rdiname nti pulitici, l'arte segnò se mpre nell'orizzonte de lla vita de i po
poli g li albori di lIna lIuova lu ce di civiltil: così l'arte ellenica e romana, così l'arte cristiana, 
cosi l'arte d ella rinascenza e la 1lI0dertla. 

Il rin<lsci me nto in particulare, promuvendo ed appag'andu il se ntimento disi nte ressato d e l 
bello , risveg-Iiò le cuscienze pe r la libertà filusofica e per lo spirito di allto no mia ed indipe n
denza, che è il conte nuto clelia coscie nza moderna; e fll l'amora luminosa d el riso rgime nto. 

Il presente risveglio deg li studi e d ell'interesse dell 'arte, di cui questo congresso è lIna 
mirabile prova, s ia di aug urio e di allspicio per nuove elevazioni dell'inte lle tto, d el sentimento 
e de lla vulontit umana. 

Con questi sentimenti, in nome di S. M. il Re, dichiaro aperto il X Congresso internazio
nale di storia dell'arte. 

Prende poi la parola il Presidente del Comita to Ordinatore Prot'. Adnlfo 
VE~Turu , il quale pronuncia il seg'uente discorso: 

Roma antica ha salutato i nostri compagni di lavoro da' slIoi rude ri giganti; Roma me
dioevale e mod ertla, col s~f!JIl(.1It Cltristi de i la bari costantiniani, salllta voi dalle su e basiliche, 
chi' suoi palaui, dalle slle piazze superbe. 

E l~ u ll1a spiega davanti a Vui, s u monullle ntale pluteo, tr:J cande lahri arde nti di luce ine
stinguihile , il libro d'oro dell'arte sua, in cui si svolgo no dalle fig urate invocazioni de lla Fede 
nelle Catacombe , alle manifestazioni d el gaudio de lla Fede nelle hasiliche, dalle impron te d el 
rinno vamento d e' CoslIlati e del Cavallini, di Cilllabue e del 'fo rriti, alla gloria c!'Arnolfo e di 
C iotto . 

<Ju esto g rande, partitusi d a Ro ma, creò la sua « divina Co mmedia» risuonante in tutto 
1111 secolo nella pittura italiana pe r llli assorta a vita nuova ; e così, al principio d e l Quattro
cento, qui convennero i « ce rcato ri del tesoro» dell'antica beltil, il Brnne llesco e Donatello, poi 
f()JJdatori il prilllo de ll'archite ttura, il secondo della scultura mode rna . 

Da allora in poi a Roma madre tutta l'Italia apportò 1101' di tlibuti còn ~rasolin() e Ma
saccio, cile qui vennero a rinnovarsi e a rinnovare ; col Beato Angelico dedicante al cielo il Slln 
capolavuro pittorico della cappella Niccolina ; COlI Pie ro della Francesca, fo ndato re de lla scuola 
romana insieme con Melozzo da Fo rli, che a Roma rivelò il SU (, genio lihrando a volo sull'ah
side dei Sa nti Apostoli gli angio li vibranti di divina a rmonia. 

Tutti gli spiriti ntngni clell'arte furo no attratti a Ro ma, e qui dipinse Jean Fo nquet, e qui 
accorse, ;1 mezzo il QlIattroce nto, per il G iuhileo, Ro~gi ero van de r \ò\'eyde n. E co me in coro 
di g loria qlli s i raccolse ro i fi g li magg iori d'Italia, gli e leganti T oscani, g-li U lIlbri divot i, i Ve
neti ITwgnifici, o nusti cii ri cchezze o rie ntali, i forti Lomhardi . Tutti lavorarono a preparare, a 
s\1Iriltare, a o rnare a festa l'a rcu sotto cui passaron u Raffaello e Michelangelo trio nfatori. Gillnse 
l~afr.lello pe r sparger grazie COn le llIani cle lle lIlTIl>re Madonne, e creò la pittura 1l10nllment;tle ; 
arrivò il Buonarroti, contraface ndo 1111 alltico Cupido, e poi lanciò i titalli sulla vulta d e lla Si
stina, equilibrò le tìg ure onnipotenti coi rlld eri della ro manit il eccelsi s lIllo sfondo dell'Urhe. 

E cosi per le ener~ie infuse da Ruma eterna, l'arte italiana assorta a pote nte lInitil do
min ò l'Europa nel Cinqllecento, onde, ne l secolo sllccessivo, fu un affollarsi degli artisti d'ogni 
paese ne ll'a lma citt;\ . 

~'[ e ntre in Italia la tradiz.io ne si risolveva Ilella rivoluzio ne d e l Caravaggio e ne lla riforma 
dei Carracci pe r trionfare ne lla 1l101llunentalitil decorativa di G iall Lore nzo Bernini, il Rubcns 
traeva da ROllla il nlOdo di trovar se stesso pe r d ettar legge al Seice nto e Settecento catto
Iico; Velasquez per pe nel rare clentro la realt;'l e preparare il realism o dell'Ottocento: Nicola 
Poussin per elevare a dignità d 'a rte le ritlessioni filosofiche della sua stirpe. 



Cosi l'alma città ci appare traverso i secoli centro dell'assimilazi one di tutte le te ndenze 
artistiche, che di qui si dipartiron o più raflè, rzale e piil g;rancli, F: poi che la sto ria dell'arte 
segue con le ,ne vice nd e quelle d ell'arte ,te",a, lice f;l\' voti che pe r vo i, conve nnti in questa 
sede d e l decill1u CungTe,so internazionale, si sp,lrg ano cOg'nizioni e si a fle rmino aspiraziuni le 
quali poi pruducano per la fertilit!l del luogo, per il lie vito delle ricordanze, pe r la concordia 
de!!:li inte nti, per il fervo re delle discussioni, rite lllprata vigoria, lIIaggiore alllpiezza di visio ne 
nella co,cienza scientifica, 

:\Ii gode l'animo intanto di aHe rmare l'urge nza dell e qnes tiolli inse rite ilei progralmna, 
COli piena fiducia lIell'illuminato spirito di voi che vi uccingete a trattarle, 

Le princ ipali sono reiative agli scambi inte rnazi o nali dell',lrte e alla pubblicazion e dell e 
f'v nti storico-artistiche, 

Degli scalllbi artistici internazio nali si tratterà qni col rigo re dive nuto abolito deg; li ,tndi 
e con la equaninlili\ che è risultallza de' eongressi illtern<l zio nali, come de' raprOlti se mpre piit 
stre tti, rapidi e c')lItinui tra le lIazioni moderne , 

L() studio degli scambi internazio llali dell'arte 1lI0strerà nlutato l'aspetto sotto il qllale 
,,!!:!!:i si g;uarda alle leggi della diffus io ne delle fortll e artist iche, all'inc()ntro e alla lotta de lle 
specie diffe renti, Non più lo st<)rico accòmpagna municipi, regioni e popoli nella gara pcr la 
premine nza dei loro carllpioni, e non più, come il g iudice di una cor,a, seg' n<1 col croIHl\11dro 
alla Illano la ve locità d e i corridori, ma lasciate le querul e questiolli de l prillH1 (~ del poi, s'in
china solo davanti alla 11laestit dclle cose, ovnnque esse rifulg-ano , in quall1nql1 e tempo s'innal
zino ,ovrane e senza ch e d esid e rio di predominio patrio alte ri la schiettezza e la gilJ,;tezza d e l 
gil1dicoll e, esse ndo noi convinti che la patria vu ole offerta d 'amore, no n di pregil1dizi, 

Ispirati a questi C011cetti, vo i dire te d e ' rappo rti artistici tm i popoli, specialmente Colne 
ave te v"luto, tra multi di essi e l'Italia, 

Cortesi;1 vi musse verso il paese che si ()llora di ospitar"i; e vi ringrazio, I>e ne sapendo 
che la cortesia in voi non è blandizia, e che particolarmente si è es plicata nella ,cdta dd 
1110 mento pe r presentare le vostre ricerche s incere e pro fonde , 

La pubblicazio ne delle fonti storico-artistiche le Sl1prema necessiti! degli slucli, perche abl,ia 
uostra disciplina stabiliti! di fondamenta, Molto fl1 edito con lavoro saltl1ario e disfurme che 
cleve mutarsi in altro intero e ordiJlato, ne lle diplo matiche trascrizioni c011forme, per la eS;lt
tezza sicuro, per l'ampiezza d e lle rice rche esal1rienti, 

i\'oi abbiamo avuto in eredità il lavOTo affrettato di studiosi , presti a bandire il IlUUVO 

cun la g'ioia di chi vissl1to ne lle te nebre veda UI10 spiro di Il1ce, E luce fu: ma molti ducl1-
Ine nti ne lle incomple te edizioni poca ne riflessero , invece di s favillare come dalle mille facce 
d 'l1n pris ma, i\' o i siamo persl1asi che le ars idue ricerche di docum enti cI'archivio e la lor() p"I,-
1,Iicazio ne integmle servir;'! al progresso deg-li s tudi, e tanto più quando la interpre tazion e cldla 
le ttera d e l docl1m e nto sia aflidata non al semplice palcografo, ma <1110 storic() d e ll 'arte, 

Ciò che tè lettera IllOrta per l'archivis ta '111che cl1lto, Pl1Ò clivenire e\'ocazione sql1illante 
per lo storico dell';irte: la \11<1te ria ch e pa re brl1ta e g-rezza allo scavatore , I>rilla, anche prima 
d'esse re detersa da terriccio, ag ii occhi de llo studioso del minerale che Ile illtr<1vvede la fo rma 
de' cristalli e quasi il loro fulg-ore , 

Non il disd egno dello studioso dello st.ile d'lI11'opera d'<1rte pe r il sussidio delle ricerc he 
archivistiche, tante sono ancora t<1lune 11e l C:ll11pO storico, ta11ti i punti cii parte nza incerti per 
il giudizio stilistic(); e non la fede esclusiv:! nell e <1ntich~ ca rte che solo prend o n valore al 
1l1l11e della critica , 

Nell'accordo, e , più che 11 e ll'accorclo, in l\11 contel11per;l1nento clelle ricerche indirette e 
dire tte snlle o pere d 'arte, este rne ed inte rne, verrfl 11l1<>\'<1 forza agli stucli, 

Q11esti e gli <1ltri <1rgo11lenti che i11lprend e re te a trattare iII qllesti /.tior11i, fo rniralll\o un 
nuovo corredo di cognizio ni cii fatto n quanti SO I1 qui c011ve nuti, ma, non pe r questo dimentiche
remo una qllestione generale che ogl1i altra cOl11prende, 

QU<1ntl1nq11e nOll sia stato poss ibile a 110i di chiamarvi a raccolta per un'<111lpia discussione 
sul l11etodo e slIgli scnpi d e lla nostra disc iplina, e furs 'a llch e 110n sia possihile Ulla pubbli ca di
sC11ssione su 11lnteria cosÌ complessn, \1<)11 saril vano di richiamare quanto da tutti le vo luto per 
aU11le ntare ,dia nos tra disciplina valore d'arte c di vita, 

Noi viviamo in 1\11 periodo di tr<111sizioIl C tr<1 un i11dirizzu scientifico positivista e un indi
rizzo le tterario spiritualista ; e alle no bili e,ortazi.,)Ili cii Sua Eccellenza il Ministro, ognuno di 
voi può ri",pol1d e rc d'ave r scntito );1 'nec,!ssit'l di accordare l'a nalisi d egli e le11lenti costitutivi 
dell'ope r<1 ' d'arte C0 11 la Sl1a silltesi ricostr11ttrice della pe rsonalitil ciel ,;]10 autore, COIl il rapporto 
fra qucsta personalitil e 1'l111i\',e rsa le Canl111Ì11<> cle llo spirito 11nlal10, Ogl1l1no di voi cunosce ch e 
le tecniche ris ultanze non sono l'e ne tto di meccanico o pratico l<1vor(), l11a il pllnt() d'arrivo cI'una 
libe ra creaziolle; e ognuno di voi trOV<1 se11lpre più viva la nee"""it:'! di tiss<1 re chiaramente i 
li11liti cii tec nica e di spirito ili ogni fel1()m e no, s ingulo Il COlllpl"sso del cOlltill110 dive11ire de l
l'arte , 

Tutti g;li e le me 11ti S<HIO /.ti,,! in vui di q11el rin11()V'II11 " l1lo ideal<e clw la stmi'l cldl'arte , di 
poco preced 11ta d<1l1<1 ,tori a 'c clalla critica le ttc r<1ria , <1tl,., l1de cOl1le c011ti1111aziullc de ll e pazie nti 
ri cerche e d e lle g;e11iali i11t11izi()l1i, 

I)a cinql1allt'<111ni '" ll1l lavoro <1ssidu ll per architettare la nostr<1 disciplina, per dissociare 
il te rre ll0, per scgnare la piallta d e l nlO11l1l11el1to, per ra cCI)g;Ii e re leglla e pietre l1tili ,dI'edificio, 
f~ venuto il giorllo d'illnalzarl" ordinato e llikllte , cii ad e rg;e rlu incJ'ollal.ile , cii coronarlo coi 
trofe i d e ll'accorto e te llace la\'uJ'o, E vedo tra le COI'OII" d 'allo ro appal'ire i clipei COll l'efli g ie 
venerata e1ei due a\1te,ig na\1i della critica artisti ca, G iall Battista Cav;I1caselle e (;iov<1\1ni :\'l()
re lli , L 'o p<!ra loro 11011 ci '" SOlt;l1lto ci i guida e di spron e, Essa ci di ce la fè .rza della \1ostra 
disc iplina, 1<.1 sua ca pacit,'! di conquista ne l campo d e lle disciplille ;lI'li\1i. I~i cordiaml)ci che il 
Fl1rt"' i\ng-l" r ha portato alla COllosceuza clc ll'art,! alltica l'o rma pe re \1ne COll l'a pplicaz io1lt, all':1r-
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ch eolog-ia de l metod o di G iovanni More lli. E vo i tutti , ve nuti pe r tutte strade , che corregg ete , 
co mpite, date s iste matico o rdine all'ope ra de i due precursori vede te ne l loro nome il vessillo 
dell e riforme da compie rs i. :\'[a pe rchè lo ~viluppo de ' nostri stu d i sia rapido e ampio è neces
~a ria la pubblica risponde nza ai nostri co n" ti , il ri conoscime nto co mple to de lkl di g-ni til d e lla 
nostra c1i sciplin:l, pari a lla sto ria lette raria. Voi be ne sape te invece ancora vi s ia l'analfa beta , 
che ci sC:lll1bia cui produttori di lette ra t ura am cna, com e s iano alcuni indiffe re nti gove rni e cit ti! 
che ci neganu quart ie re ne lle U nive rs it:"t degli studi, pure graziando in ·toria d e ll'arte antica , 
quas i che la sto ria d e ll'arte meclioevale e mod e rna, non serva a l vivo comm ento de lle lette re 
e cle li a Storia c ivile mod erna, ne lla stessa streg'ua, anzi cou meni più evide nti e co piosi di 
qu e ll I) che la sto ria de ll'arte antica serva pe r la Id te ratura e la storia c ivile ante riore al Cri
s tia nesinw . 

:--1 0 11 a ncora dis se rrate in mo lti paesi alla Storia d c ll 'arte medioev ale e mode rna le aule 
unive rsit a rie , essa è stata rillcattn cr.iata negli btit uti di lIe lle Arti , qua si che le \lostre ricerche 
se rvan soltanto ag li ado lesce llti che studi a n disegn o. A lIIlItare ques ta cOlldizio ne di c('se , mi 
ra llegro che m olti di vo i s ia te pe r al zar la \'oce, aHill e di mostrare il posto ch e spe tta alla 
sto ria d e ll'A rte ne lle U nive rsitil e ne' Po li tecnic i, la fun zione educati va che d eve ese rcita re nelle 
sCll ole seco ndarie, l' e le vam e nto d e llo spirito che può produrre ne' g io vani de ll e SCll ole di Be lle 
A rti, atte ne ndo che la man o sappia del concetto info rmato re d e ll'arte d e' m ode lli, e infille il 
rispe tto che deve ispirare , n<: se minari ecclesiastic i, ai futuri custodi de' teso ri de lle chiese sacri 
per l'arte , come per la re lig io ne e la piet:\ d egli avi nostri . 

Pe r mutare le condizioni es te rio ri deg-li studi, pe r pote re alllmallire alla g e nte piil e letto 
e be llo l' a rt istico co nvito , te m priamo le lI ostre fo rze, raccog'Ii:III\1JC i, purifichiam oci, pe rfezio
niamo i nostri strum enti, alla rghiamo i nostri ori zzont i. Armati ne lla lotta contro i pregiudizi 
a no i avversi, stre tt i in acco rdo fra terno, no i possiamo aspirare al rico noscim e nto pubbli co e 
alla sa nziolle lI(Jìci" le de lla nostra scie nza , trarn '~ allspic io di pe rfezio ll;1nt =nto e di g randezza. 

Co n qllest'augmi o nel c llo re d ò il benve nu to a vo i tlltti iII questa se rl e liln rallll ente con
cessa dalla illustre ACGICl e mia de' Lin cei, ne ll'alma Ro ma. 

l ° Convegno degli Ispettori Onorari dei Monumenti e ~cavi. 

Nei g iorni 22-25 otto bre è s ta to te lluto in R oma il l ° Convegn o d egli 
Ispettori O norari d e i Monumenti e S cavi, al quale inte rvenn e ro più ch e duecento 
I spettori e piil che cento rappresentanti (l'altre Commissio ni, Istituti e S ocietà 
A rtistiche . 

Il Convegno fu aperto il 22 ottobre con un disco rso d el comm. Corrado 
Ricci , Direttore Crene ra le delle Antichità e Bell e Arti . Seguirono le Confe renze: 
Orgallizzaziol/t, grm,e1'(/1r.: ddl' / llltllll7tistrrrzùJIIl! di Valentino Leonanli; Tutd a degli 
og;gd ti d'arie di H..icca rdo Artom; Tutela dà Jv[omtmènti di L uigi P arpag li olo ; 
SC(l7Jt c s(opertc f ortuite di Franz P ella ti ; R iparazioui ai dij>ùtli cii Luig i Cave
naghi; Risttwri ai monumeuti di G ustavo Giova nno ni e ilI/d odo di sumo di Gi a
como Boni. 

T a li Confe re nze, di g rande inte resse per la conoscenza de ll' amminis trazion c 
de lle Antichità e Belle A rti e per i principi' tecnici seguiti negli scavi e nei 
ri s ta uri cosÌ d ei m onume nti come dei dipinti, sara nn o pubblicate , co n numc
rose i llustrazion i, ne l prossi 1110 B ollettiuo d' A rte. 

:'\ e ll' a rti col u ~ulla j}/aduJllla di Ca,gùpul ,hli ca to ile I !:ISC. IX di questo pe riodico, è st;1tu 
dello ch e que l quad ro si trova va ne lla Cappe lla d e lla Mise rico rdia iII Sali Francesco di C Ig li , 
e che fu restituito il e I I XgT alla fa miglia Fe lici G iunchi. O ra tali lI otiz ie se ll\brall o illvece da 
rife rire al dipinto baroccescu c ustodito prese llte l\le llte iII RCl\\la , \I e lla reside llza de l Sodalizio 
e1 e i P iceni, presso la C hiesa di S . Sah'ato re iII Lauro. ì\ [:t S \l ci" si to rne rit COli l\Iaggior copia 
di \lo tizie . 

DOTI'. .. \R D VI N O COL.-\S.-\NTI , N,'tla l/or e "" , pvlIsa liill' . 


